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Dibattito

Vogliamo dire la nostra sul Consiglio Comuna-
le, riferendoci in particolare al rapporto con la 
minoranza di cui abbiamo letto un loro com-
mento sul numero precedente. 

Lo dobbiamo per chiarezza verso cittadini e 
lettori.

Apprezziamo sicuramente la pacatezza e la modalità di con-
fronto in Consiglio, che è improntata alla correttezza e al ri-
spetto tra le persone.
Rispetto al passato, in più di tre anni, non ci sono mai stati 
scontri o scambi di accuse, né tantomeno preconcetti dettati 
da pure questioni di partito, benché tutti sappiano che nella 
nostra lista vi sono aderenti al Partito Democratico e nella loro 
alla Lega Nord.
E’ così che deve funzionare un organismo al servizio della 
propria comunità, e bene fa il capogruppo Mauri a sottrarsi da 
coloro che gli tirano la giacchetta per chiedergli di essere più 
“aggressivo”.
Il Consiglio Comunale, per suo fi ne istituzionale, non è un luo-
go per fare cagnara o portare avanti ideologie e tattiche di 
partito. Forse lo si fa nelle città e nei centri più grossi. Noi sia-
mo fortunati a dover amministrare un piccolo Comune dove 
diventa naturale occuparci dei problemi quotidiani della no-
stra gente. 
In Consiglio Comunale quasi tutte le scelte sono approvate 
all’unanimità, ma un aspetto della minoranza non ci convince. 
Prendiamo ad esempio il campo di calcio in erba sintetica e il 
parcheggio in Cima Paese, per i quali d’altra parte abbiamo 
ottenuto molti pareri positivi. I progetti erano già contenuti nel 
nostro programma elettorale, lo stanziamento a bilancio c’era 
già da tempo. Nel piano triennale delle opere pubbliche gli 
interventi erano previsti. I progetti erano stati già redatti ed 
approvati da anni. Anche nel loro programma elettorale pre-
vedevano “...un ulteriore sviluppo del centro sportivo per ... 
campi calcetto...” e una “... previsione di un maggior numero 
di parcheggi dislocati in zone strategiche di servizio...”. Non 
ci parevano dunque, le nostre, decisioni improvvisate o fuori 
luogo. Eppure abbiamo appreso, da un giornale locale, che il 
campetto non era un’esigenza per il paese e dal loro artico-
lo sul precedente numero dell’informatore, che il parcheggio 
non era prioritario. Insomma sono stati espressi pareri critici 
che in Consiglio Comunale non sono mai stati concretamente 
rappresentati.
E poi il solito argomento… la scuola. Sui progetti per esegui-
re manutenzioni e riqualifi care la nostra scuola non capiamo 
bene le intenzioni della minoranza. Non condividono ciò che 
si prevede di eseguire bollando tutto come “soldi sprecati” o 
“pezze su pantaloni usati” e pensano che si debba costruire 
un nuovo complesso scolastico.
Peccato che, come abbiamo più volte chiesto, non ci ven-
ga spiegato dove pensano di erigere una scuola nuova, visto 
che la loro proposta del giardino dell’aula civica sembra del 
tutto accantonata, dove recuperare i milioni di euro occorren-
ti, come utilizzare diversamente gli attuali edifi ci scolastici e 
dove reperire altre signifi cative risorse per tenerli in effi cienza.
Comunque e al di là di tutto, rileviamo una nota positiva e 
un riconoscimento leale per entrambe le liste. A Barzago cer-
chiamo di non perdere tempo prezioso in estenuanti diatribe 
politiche o su inutili cavilli burocratici. Non ci stancheremo mai 
di dire quanto è prezioso e utile per tutti che tra Comune, Par-
rocchia, Scuola, Oratorio e Associazioni, vi sia un atteggia-
mento di collaborazione teso ad avere servizi che funzionano, 
un paese più bello e vivibile, persone che vanno d‘accordo e 
provano il piacere di stare insieme. 

Il Paese - Barzago

PUNTI DI VISTA BABELE
Sì, credo proprio che l’Uomo del no-
stro tempo sia riuscito a costruire la 
nuova “Babele”. 
Confusione, disordine, corruzione, 
menzogna e ogni tipo di degrado mo-
rale imperversa oramai in ogni sua 
forma. La ricerca della Verità, della 
giustizia e di uno stile di vita sobrio ed 
onesto sono considerati un’anomalia 
e una stranezza, mentre il male in tut-
te le sue forme viene esaltato o quan-
to meno giustifi cato considerandolo 
l’unica via da percorrere.
Questo è purtroppo lo scenario 
che ci si presenta ogni giorno in 
particolar modo attraverso media, 
giornali, telegiornali ed ogni for-
ma d’informazione; sempre più il 
“vero” è il contrario di ciò che fi no a 
ieri i nostri nonni e genitori ci hanno 
insegnato.
I valori nei quali abbiamo creduto e 
per i quali ci siamo battuti, con sacri-
fi cio e fatica, fi no ad oggi sono tutti 
da buttare; Amore e dedizione non ci 
appartengono più, qualcuno, per un 
motivo o per l’altro, ha diritto di pren-
derseli e a noi non resta che chinare 
il capo e nella confusione più totale 
accettare un Mondo sempre più in-
comprensibile.
Tutto questo, sia a livello delle istitu-
zioni più alte che nelle nostre piccole 
comunità, diventa motivo di banali o 
grandi diatribe che ci mettono uno 
contro l’altro, impedendoci di arrivare 
con “Buon senso” a soluzioni corrette 
e condivise. Le “diverse lingue” ren-
dono i dialoghi diffi cili e a volte im-

possibili, generando incomprensioni 
e spaccature che portano sempre e 
solo verso derive pericolose che allar-
gano la forbice delle diseguaglianze, 
creando così guerre tra poveri.
Io credo che un po’ tutti dovremmo 
staccarci da un’informazione di mas-
sa che “disinforma”, (facendo l’inte-
resse di pochi) e tornare a parlarci 
guardandoci negli occhi e sostenen-
doci a vicenda in un mondo sempre 
più complesso.

Dovremmo ascoltare meno il 
bailamme del mondo e un 
po’ di più il silenzio del no-
stro cuore che sicuramen-
te saprà condurci verso la 

serenità di strade sicure.
Nei prossimi mesi avremo un 

po’ tutti la possibilità di staccare 
la spina dal lavoro e dai vari impegni 
quotidiani che ci assillano: utilizziamo 
questo tempo per riscoprire il dialogo 
e il calore dell’amicizia; abbandonia-
mo egoismi e voglie di supremazia, 
cercando i punti che ci uniscono per 
tornare a costruire una Comunità e un 
Mondo “pulito” da lasciare con orgo-
glio in eredità alle prossime genera-
zioni.
Auguro a tutti un sereno periodo di 
vacanza e di tranquillità.
Emanuele Silvio Mauri
Capogruppo Barzagoviva

I nostri contatti:
barzagoviva@gmail.com;
www.barzagoviva.it;
Facebook: Barzago Viva

TESSERE ELETTORALI CON SPAZI ESAURITI
Chiederne per tempo il rinnovo

I cittadini che hanno partecipato a tutte le consultazioni elettorali o referendarie 
possono trovarsi con la tessera elettorale completa di timbri e quindi senza più 
uno spazio a disposizione.
Per esercitare il loro diritto di voto dovranno perciò recarsi in Comune e richie-
dere una nuova tessera elettorale. Con 
una tessera “completa”, anche in futu-
ro, non sarà possibile essere ammessi 
alla votazione. 
Per non trovarsi ad affrontare code ed 
attese durante i giorni delle elezioni si 
invitano tutti i cittadini a controllare 
fi n d’ora la tessera elettorale e, nel 
caso sia completa, recarsi subito in 
Comune, nei giorni ed orari di aper-
tura, per chiedere il rilascio di una 
nuova.
A tal fi ne occorre compilare un apposito modulo disponibile sul sito 
comunale o direttamente presso gli uffi ci stessi, consegnandolo unitamente ad 
un documento di identità e alla tessera elettorale (in modo da poter verifi care 
l’esaurimento degli spazi), la quale verrà poi restituita all’interessato.


